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A tutti i Com~irii d'Abnizzo 
L O R O  S E D I  

Oggetto: Legge regionale 18.12.2012, n. 62 recante "Modifiche ed integrazioni alla L.R. 31 
ottobre 2012, n. 49 "Norme per l'attuazione dell'articolo 5 del D.L. 13 maggio 
2011, n. 70 (Semestre europeo - Prime disposizioni urgenti per l'economia) 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106 e modifica 
dc!!'~rtico!o 85 de!!a !egge regio"z!e !5/1004 "Eisposiricfil finmzizrie nnr r-n !I 
redazione del bilancio annuale ZOO4 e pluriennale 2004-2006 della Regione 
Abruzzo (Legge finanziaria regionale 2004)". Primi indirizzi operativi. 

La presente per comunicare clie iii data 21.17.3017 è slata pubblicata siil Bollettino Ufficiale 
della Regione Abnizzo (ti. 92 - Speciale) la legge regionale 11. 62 del 18.12.2012 colitenente le 
modificlie e le iiitegrazioiii al testo della L.R. il. 4912017 recante la discipliiia regionale di 
attuazione dell'arl. 5 del D.L. 11. 701701 1 (c.d. "decreto - sviluppo") coiivei-tito, con niodificazioni, 
ilella Legge 11. 106 del 12 luglio 201 1. 

Attraverso la citata iiovella legislativa, le cili disposizioni entreranno in vigore il 5 
gennaio p.v., il legislatore regionale lia inteso superare alc~uie incongueiize presenti nel testo della 
L.R. li. 4917017 proprio per prevenire criticità i i i  fase di applicazione della legge ed agevolare i l  
lavoro dei tecnici delle Aiiimiiiistrazioni locali, noiiclié q~iello delle associazioni di categoria, 
cliiaiiiati alla coiicreta esecuzioiie delle relative previsioiii. 

Quaiito sopra, nel iispetto tlella /.ritio ~erseg~i i ta  clal legislatore statale, clie attraverso il  cd. 
"decreto s\~iluppo" Iia predisposto Liiia seiie di interveiili volte a Favoiire e stimolare la ripresa iiel 
settore delle costr~izioni, ricoiiosceiiclone la rorza traiiiaiite per il rilaiicio ecoiioiiiico del Paese. 

= = Iii fase di priiiio lettlira del provvctliiiieiito noriiiativo iii oggetto appare opport~ino 
8 sottolineare, iiin;inzit~itto: ciie nel testo c1ell;i L.R. l i .  6?/2012 viene defiiiilivanieiilc cliini'ita la iiat~irii 
3 
L clell'atto deliberativo consiliare attraverso i l  cllinle le siiigole ilmniiiiislrazioiii Coiii~iiiali soiio 
m 

"' - clii~m;ite a cLeciclere se avvalersi, s~ill'iiitero territorio coiii~iiiiile o su singole zoiie di esso, delle 
i - 
9 

iiiisure iiicentivaiiti previste clal legislatore regioiiale all'art. 3, coiiiiiii 2 e 4 ecl all'articolo 4, coinmi 
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2, 4 e 5, alla stregua di benefici preiiiiali di carattere aggiliiitivo lispetto a quelli disciplinati dalla 
noi-niativa di iiferimento nazionale. 

Per quel clie concerne, poi, gli aspetti strettaillente operativi correlati all'attuazione della 
novella legislativa, si confeniia alle Aiiiiiiinistrazioni Coni~niali la possibilità di recepire quanto 
disposto dalle previsioni dell'ai-t. 1 della legge regionale attraverso la sopra citata deliberazione 
consiliare, da  adottarsi entro 90 giorni dalla data di pubblicazione della legge medesima. 

Detto temline di recepimento, nella versione novellata dalla L.R. n. 6712012 risulta più 
ampio e di natura non decadenziale rispetto alla forniulazione precedente - clie lo fissava in 60 
giorni e ne inipoiieva espressaliente il rispetto - circostanza che coiilporta il venir meno del 
carattere di perentorietà dello stesso. 

Si sottolinea, infine, che i contenuti dell'atto deliberativo sono esclusivamente quelli 
individuati dai coinnii 2 e 2 - bis dell'art. 1 della L.R. n. 4912012 nel testo modificato dalla recente 
novella e si iiferiscono alle misure incentivanti previste dall'art. 3, coillini 2 e 4 e dall'art. 4, conirni 
2, 4 e 5 della legge regionale, nonclié I'iiidividuazioiie delle zone del tei-iitorio coiuunale all'intemo 
delle quali devono comunque essere rispettate le altezze inassinie e le distanze mininie previste 
dagli str~~iileiiti urbanistici generali vigenti. 

Tanto si segnala alle Aii~ministrazioni in indirizzo per opportuna conoscenza, rinviando alla 
eiilaiiazione di successive circolari futini cliiarimenti in ordine ad ulteriori profili operativi correlati 
all'attuazione delle disposizioni legislative in oggetto. 

Distinti saluti. 

Ii Dirigente del Servizio 


